
FESTE E DIVERTIMENTI TORINESI
AI TEMPI DI EMANUELE FILIBERTO

Principi di Savoia amavano as­
sai di consacrare le loro ore di 
riposo a feste ed a divertimen­
ti, la cui fama, secondo ci atte­
stano non pochi testimoni ocu­

lari, andava universalmente celebrata. Ho 
sottocchio un elenco di feste allestito alla 
Corte Sabauda che, pur noif potendosi ri­
tenere intero in ogni sua parte, è però suf­
ficientemente esatto. Da esso appare, come 
i sollazzi che la allietarono durante i secoli 
decimo quinto e decimo settimo oppure si 
fecero col concorso diretto dei Principi, 
ascendono a parecchie centinaia. La varietà 
delle loro foggie sta a provare, che non si 
avevano predilezioni speciali per l'una o 
per l'altra. Tutte erano gradite del pari.

Di proposito non ho ricordato il secolo 
decimo sesto. Ad eccezione di Carlo Ema­
nuele I, che resse lo Stato Sabaudo dall’ulti- 
mo ventennio di esso, i duchi Carlo il Buono 
ed Emanuele Filiberto, suo figlio e succes­
sore, vanno annoverati tra i meno festaioli. 
La cosa si comprende benissimo. Carlo il 
Buono tenne il ducato durante un periodo 
quasi semisecolare, ma agitatissimo. Ebbe 
fra l'altro il dolore di vedere il dominio avi­
to invaso da amici e da nemici, die accen­
navano a fare a gara, a d ii più e peggio de­
vastasse il territorio occupato.

Ad Emanuele Filiberto toccò di assumere 
col trono una eredità molto onerosa ed il 
grave compito di restaurare e di riordinare 
quanto durante il periodo disastroso era 
stato sconvolto. L'opera, alla quale dopo il

trattato di Cateau Cambresis dovette accin­
gersi, fu ardua senza dubbio e gli tolse la 
lena di pensare molto ai divertimenti, fos­
sero essi piacevoli e onesti. Qualche cosa per 
altro egli fece, e di questo ragioneremo qui 
brevemente, perchè in quel poco sta preci­
samente il germe del molto, pel quale fu­
rono tanto lodati Carlo Emanuele I il Guer­
riero e il Poeta, Vittorio Amedeo I e Carlo 
Emanuele II, nonché la duchessa reggente 
Maria Cristina.

La prima festa, di cui dobb’1””” occu­
parci, ebbe luogo nel solenne ingresso in 
Torino di Emanuele Filiberto e di Marghe­
rita di Valois nell'anno 1563. Le strade, 
per le quali passò il corteo, erano tappez­
zate con drappi di valore ( 1). La coppia du­
cale, che procedeva sotto un ricco baldac­
chino di drappo d'oro, seguita dal Nunzio 
pontificio e dagli ambasciatori, passò sotto

(1) Per dare m ’idea dello sfarao col quale i Tori- 
neai accoglievano i loro oapitì ricorderò come P. D*s- 
s a t  nella tua Chronique de Charles V ili (Paria, 1510) 
descriva coai l’entrata in Torino di Carlo VIII di Fran­
cia avventa dopo il 5 settembre del 1494: a La Rai 
Charles alloit à Turin, lei gena cTEglise f i t t i le  villa 
vimtemt au devamt de luy en notable proceuion minti 
qu'em ce ca» est accoutlumèe et aiuti ne faillirent pa» i  
y taire gramdement les gens da la itobleate et da Ubemr. 
Marnami et hahitamt» de la ditta ville da menme qme 
l'univenité... Em catte aorta la Ray entra dama Turi* 
domi laa ruet aatoient temdme» da firn» drap d’or et da 
toya ot faa tre t richeue parerne*» et panmy fa villa 
eMoyent drettei da grand» eckaffeulx templi» da mysta- 
re» tamt de la loy da la mature que da la loy ecrite, ga­
ttaa poetiqmet et hùtoirea tamt dm vial qua dm momveam 
tettament, ce qui ettoil austy comtimmé depmi» rentrée 
da» famhamrg» da la dite ville jmtqme am chmeem amqmtl 
la ray entra pomr y loger em tré» grand triompha... a. 
Avranno i Torinesi fatto di meno per accogliere il 
loro Duca, cbe recava finalmente la pace dopo aeaao 
secolo di guerra?


